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• • provocazione fascista oltre ogni limite: 
arrivata al punto di • assassinare • 

I 
• 

SUOI figli! 

}JTUTTE LE ORGANIZZAZIONI FASCISTE DEVONO ESSERE SCIOLTE 

gni 
liti
an
ae· 

OMA • Un bambino di 8 anni bruciato vivo Catturato il fascista Murelli: 
, '-I d- - - I d' f' - aveva le bombe a mano 

~e
!l.n-

e I costo I una crlmlna e ven etta asclsta nel sacchetto di plastica 
ro- Morto nell'incendio' anche il fratello maggiore, gravemente feri,ti altri figli e il padre, segretario del MSI di Primavalle e le lanciò contro la polizia ' 

BASTA 
CON I FASCISTI! 

Avevamo scritto, a commento dei 
tti di Milano, ch-e "non ci sono li
iti a quello che ci si può ancora 

aspettare lO, Orribile conferma è quel
la che viene oggi da Roma, dove il 
corpo bruciato di un bambino è la te-.0 stimonianza tragica di quale abisso di 
degenerazione e disfacimento morale 
abbia raggiunto un sistema dr potere 
il cui «gioco politico. ha toccato il 
fondo del cinismo più spietato. 

Stefano Mattei, ' di 8 anni, figlio di 
un fascista, ammazzato dai fascisti 
con la morte più tremenda, Altri mor
ti, altri feriti gravi, nell'incendio di 
un palazzo popolare in un quartiere 

c va. popolare, che ancora una v.olta pote
:leseN va diventare una strage. 
'à alla Ouale che sia stata la mol/a del 
i scio- delitto (criminale punizione di un fa
opo la scista " pacifico» che aveva espresso 
Iscin& il suo dissenso di fronte al/o scate-

e aL' narsi della provocazione assassina? 
O o ' Di questa logica ci sono illustri 
ris:o. precedenti nella vicenda della strage 

inter' di. stato! una 'cosa è c~iara: che. al
ma 01· tn morti, altro sangue SI sono agg/Un
'S duri ti a costellare la corsa avventurista e 

'daCI- reazionaria di un governo che sui voti 
n a Il e sui delitti fascisti punta le carte del
m alto fa sua sopravvivenza. 
m Mentre i figli del fascista Mattei 

bruciavano nel rogo della loro casa, 
a Milano gli esecutori dell'assassinio 

....... del poliziotto, sui quali Almirante ave
va posto la taglia di 5 milioni, confes
savano tutti i particolari di un piano 
preordinato di provocazione e di stra
ge che è partito dai dirigenti del MS/, 
i criminali f( in doppio petto., e che 
ha potuto essere portato fino in fondo 
grazie alla collaborazione degli organi 
dello stato, in particolare il divieto 
del prefetto di Milano che ha lascia
to libero il campo agli squadristi. 

daf Ora, sotto la casa incendiata di Pri-
o. st rnavalle, sono radunati insieme poli-

~rlre I Z~otti e squadristi pronti al/a provoca
a. e'J l/one. /I questore di Roma non si è ri
d~ 8parmiato c indagini verso sinistra., 
c .' Perquisizioni in casa di compagni e 

DmlzÌO fermi. Ma i proletari di Primaval'e non 
, hanno avuto nessun dubbio. La rab-

e-menU bia di tutti davanti al cadavere bru
a tul' Ciato di un bambino è stata subito 
è st~ chiara e senza equivoci, e chia,.a la 
o 'ien Volontà che da questa rabbia nasce: 

• basta con i fascisti •. 
Basta con i delitti iascisti, basta 

Con i loro esecutori, ideatori, man
danti e complici, basta con il maca
bro e spietato balletto della provoca
Zione nera e di stato: il disgusto e la 
rabbia che quest'ultimo crimine su
SCita devono dare una più forte spin
~a al/a mobilitazione di ' massa, per 
'mporre lo scioglimento di queste ban
de di assassini, dal MSf a tutte le or
ganizzazioni fasciste, e la caduta di 
On governo che sul sangue e sul ter
,;orismo vigliacco fonda la sua into/-
erabile esistenza, 

Ore 3,:30 del,la notte. Stavolta è in 
un malandato caseggiato popolare di 
Primavalle che la vendetta criminale 
trova il 'suo obiettivo. Ci vive con la 
sua famig'l'ia Mario Mattei, pittore 
edi,le 'disoccupato e da quaJ.che tempo 
assunto in 'Comune come spazzino. E' 
un fascista, segretario della locale se
zione del MSlI. MI'abbrutimento di 
una -condizione sociale da emargina
to, ha saputo opporre soHanto que'sta 
squal,l'ilda alternativa. Di lui, della sua 
attività 'Pol'itica, dei nemi'Ci e degli 
odi che 'Possono e'ssere maturati nei 
suoi con~ronti ali 'interno de,I sord,ido 
ambiente po-liti'Codelinquenziale ohe 
frequentava, non si sa ancora mol
to, ma quel'lo ohe si sa è i'l-Iuminan
te. fl figlia di Mattei, il ma'gg'iore dei 
suoi 6 figli, V-rrgilio, anC'h'esso re
sponsabi'le mi,S'sino in qualità di se
gretaliio giovanile, aveva condannato 
~a-tentata -strage dei S'uo'i camerati a 
M~lano, quel'la che era costata la vi
ta al polizi,otto Antonio Marino. Era 
stata una condanna dura: il fa'scista 
Mattei aveva parlato degli as'sassini 
come di "pazzi 'scriteriati lO e lJ'aveva 
fattoi-n pubblico, di fronte ai came
rati della sua sezione di via Svampa, 

E' in questo atto dél giovane fasci
sta ohe va ricercato i-I movente del
la strage? Diffic'ile ,dirlo a1110 stato 
atruale, ma è certo -che appare ,fin qui 
la versione -più plausibi'le. Fosse per 
questi, o per altri sordidi motivi ma
turati tra le 'coS'che fas'Ciste, Vi'rg'inio
'M atte i ha pagato con una fine atro
ce, e con lui la bestialità fa'5'cista 
ha voluto cne 'Pagasse anche un bam
bnio innocente, i'I pi'c-colo Stefano.,. di 
8 anni, 'Carbonizzato in un abbraocio 
col fratello Idal quale sperava sa'lvez
za. 'II cinismo degli assassini fasCÌ'sti, 
o quelilo identico, seppure più " uffi
cia'le ", di dhi con loro ha subito pre
so a speculare sull'eocidio, ha volu
to partorire, con la morte del came
rata e del bambino, anche l'u'ltimo in
s'Lilto. 'Su un cartello cc miracolosa
mente" sfuggito al rogo, e cc -ritrova
to quasi 'intatto" <lai 'Poliziotti , era 
ben visibile una scritta forse più 
aberrante dell'attentato stesso : «a' 
morte Mattei e Schiavorrcini, colpiti 
dalla giustizia prdletaria ". 

Doveva e'ssere la cc firma» ed è so
lo una prova ulteriore derla mano fa
scrsta. ,Una «'giustizia" che pro
gramma a f.reddo la morte di bambini 
innoce'nti es i'ste , la conosciamo: è 
sempre stata, e non 'Può che es'sere, 
quello del de-litto fascista, 

I Mattei sapevano che contro di lo
ro si sarebbe 'Scatenata la vendetta 
dei camerati: nei giorni scorsi il ca
po-famiglia aveva acquistato un estin
tore perC'hé temeva un attentato, ma 
,lo schiumogeno non ha potuto nien
te contro !'incendio, <che s 'è svilup
pato furioso, come prevedeva il pia
no. ~ Qualouno " ha bussato allia por
ta di casa, qualcuno che poteva ras
sicurare i Mattei con la familiarità 
del,la sua voce: erano le 3,30 della 
notte, ma , dall'-interno hanno aperto, 

Poi, s'ubito dopo, il fuoco. 
Si è parlato di materiale combusti

bile lasciato scivolare sotto la porta 
e poi infiammato, ma la moglie di Ma
rio M atte i ha riportato le parole del 
marito: « Dio mio, sono 2 gli ordigni.._ 
,non ce la faccio... mettetevi in sal
vo! ". La porta che si apre con fiducia 
nel cuore della notte e 2 ordigni in
cendiari che esplodono all'interno. 

Subito dopo è stato l'inferno, Sal
tando dalle, finestre o attraverso le 
fiamme.- 6 degli 8 componenti la fa
miglia hanno trovato scampo; Virgilio 
e il piccolo Stefan.o sono rimasti nel 
vano della finestra, trasformati in 
torce umane. 

Ma Anna Maria Macconi, la moglie 
del Mattei, ha detto ancora di più 
dal suo letto d'ospedale: "Cercate 
Paolo ... per me lui sa tutto ... stava lì 

questa notte, in mezzo agli altri ». 

le ultime notizie affermano che è 
stato fermato un giovane, di cui non 
viene fornito neppure il nome; 
un'" amico" dei Mattei che si era 
fatto presso di loro portavoce di un 
avvertimento esplicito: «vi bruceran
no la casa ". -Chi ' sia, non è dàto an
cora sapere; cosa significassero le 

, sue parole, questo è chiaro a tutti. 
Per parte sua la polizia non si 

smentisce: in dispregio ad ogni logi
ca, se non quella voluta dalla ragione 
di stato, la sua, pista, una volta di 
più, è rossa: le irruzioni e le perqui
sizioni di cui si ha notizia,- sembra
no condotte finora esclusivamente 
contro antifascisti e c,ompagni. 

Ma i proletari del quartiere hanrtP 
avuto le idee chiare fin dal primo mo

(Continua a pago 4) 

Grave decisione dei revisionisti 
a Milano: corteo con la DC il25 aprile 

, 
MltANO, 16 aprile 

I dirigenti revisionisti hanno deci
so per il 25 aprile di scendere in 
piazza insieme aUa DC. La manife'Sta
zione è stata il1detta da'I «comitato 
permanente per la difesa antifascista 
dell'ord'ine repubblicano D, che rag
gruppa partiti e associazioni cc antifa
sc,ste » compresa la democrazia cri
stiana, e si svol'gerà il 25 aprile po
meri'ggio da piazzale !Loreto a 'P'iazza 
Duomo dove sarà conclusa da un co
mizio in cui il prèsrdente dell'Anpi 
Arri'go Bol'drini e il preSidente della 
camera Sandra Pertini, saranno af
fiancati ' da'I deputato democristiano 
Benigno Zaocagnini. Dopo 'le crimina
li imprese ,fasciste <li questi giorni 

in cui è stata ancora 'una vo~ta mes
sa in luce ,la complicità tra gli squa
dri'sti e i poteri <leHo stato (che han
no giocato cinrcamente su:JIa morte 
di un 'Pdliziotto per poter accreditare 
la nece'S'sità di un governo farte) , la 
decisione de,I 'POI suona come un in
sulto per tutte quelle forze operaie 
e studentesohe che 'si stanno batten
do contro ogni forma di fascismo, da 
quello apertamente criminale delle 
bande -di Almirante, a quel,lo più pe
ricoloso e potente di Andreotti. 

-le organizzazion'i rivoluzionarie mi
lanesi di fronte a questo nuovo cedi
mento del POI, chiameranno i pro'le
tari, !fIi studenti, gli antifascisti a ma
nifestare autonomamente in forme 
che saranno stabilite. 

-
Nel racconto di Vittorio Loi l'organizzazione preordinata 
della strage - Più evidenti le responsabilità del prefetto e 
del ministro degli interni ' 

Anche il fascista Maurizio Murel1i 
è stato catturato. " personél.le dell'a~
sassinio dell'agente Antonio Marino 
è stato arr'estato questa mattina a Fi
renze e mentre scriviamo è atteso a 
Milano dove sarà interrogato dal giu
dice Viola. Raggiungerà il , fascista 
Vittorio Loi, che nella notte fra saba
to e domenica ha raccontato tutto sul
I 'organi?zazione ' degl i scontri, rivelan- ' 
do i nomi dei complici e i legami fra 
i picchiatori di San Babila e l'appara
to del MSI. Ciò che è emerso nelle 
uHime 48 ore dopo l'arresto di loi è 
un quadro preciso di come si sono 
mosse le squadre fasciste il 12 apri
le, di come erano organizzate, di co
me abbiano' programmatkamente cer
cato di attuare la strage. Nel ripor
tare la cronaca degli scontri, nella 
nòstra edizione di sabato, avevamo 
osservato come mai prima d'ora i fa
scisti si fossero mossi con tanta si
curezza e organizzazione, attraverso 
azione di commandos dislocati in va-
ri punti della città, attraverso la scel
ta contemporanea di obiettivi diversi 
e con l'uso calcolato di strLimenti mi
cidiali di morte. Erano annotazioni ov
vie che scaturivano dall'osservazione 
sulla dinamica dei fatti. Ora abbiamo 
la clamorosa conferma di tutto que
sto. 

Vittorio Loi, che ora cerca di di
scolparsi dicendo di aver tirato anche 
lui una bomba a mano in via Bellotti 
ma senza strappare la linguetta di si
curezza (!), ha fornito alcuni primi ele
menti che mostrano il carattere pre
ordinato dell'assassinio di -giovedì: 
dalla riunione nel bar Dubini di San 
Babila, consueto ritrovo degli squadri
sti, con la partecipazione del fascista 
Pietro De Andreis, detto Mario, ora 

ricercato, che dava gli ordini ài teppi
sti per conto del partito, alla succes
siva riunione al bar u Quattro Mori" 
di via Bergogna, fino al raduno del 
commando in piazza Oberdan. Di lì 
gli squadristi, che erano armati di 
spranghe e bombe a mano, con faz
zoletti neri sul volto, si erano diretti 
in gruppo vèr:so piazza Tricolore. AI 
loro arrivo erano iniziati gl i scontri: 
subito ~vevano tirato la prima bomba 
a mano SRCM che aveva ferito al 
braccio un sottufficiale e poi erano 
stati sospinti dalle cariche in via Bel
lotti dove erano state scagliate altre 
due bombe. Una era rimasta inesplo
sa, l'altra aveva ucciso il poliziotto. 

Per quattro giorni ci è toccato as
sistere alla grottesca messinscena 
del MSI, che prima ha attribuito la 
responsabilità degli scontri ai « comu
nisti ", poi ha cercato in' mille modi 
di dis~ociars'i, di scaricare i ,'Propri 
picthiatori, fino alla ridicola proposta 
della taglia di 5 milioni. Ora è evi
dente che il gioco non regge più. 

Ha detto Vittorio Loi: u I dirigenti 
del MSI ci us~no e poi ci scaricano" 
ed in effetti in tutta questa vicenda 
i legami fra il MSI e i picchiatori di 
San Babila appaiono quanto mai stret
ti. Non è forse comparso a braccetto 
di tutti i dirigenti del MSI quel Pie
tro De Andreis che oggi viene indica
to come l'organizzatore del massa
cro? 

Ma non sono questi gli elementi 
più importanti: ciò che invece emer
ge dalle rivelazioni sono le responsa
bilità sempre più pesanti del governo 
e del potere , democristiano in tutta 
questa vicenda. 

Pomigliano - OCCUPATA L'AERITALIA 
CONTRO LE DENUNCE A 6 COMPAGNI 

Dunque, c'era una volontà precisa 
e preordinata di compiere una strage, 
con uomini e armi predisposte a que
sto fine, ed il governo ha contribuito 
coscientemente ad attizzare il fuoco 
con il tardivo divieto alla manifesta
zione imposto dal prefetto Libero 
Mazza. Mazza è un esperto in estre
mismi, due anni fa aveva teso un rap
porto che analizzavi'! minuziosamente 
la situazione degli estremisti a Mila
no. Uno come lui non poteva non sa
pere cosa sarebbe successo vietando 
il comizio all'ultimo momento, (era 
da una settimana che l'ANPI faceva 
pres'sione sulle autorità milanesi per
ché il raduno fascista venisse proi
bito). E poi c'è Rumor, anche lui- un 
esperto in ordine pubblico, che al par
lamento definisce Milano una "città 
intollerabile lO, è lui che consiglia per
sonalmente il prefetto sulla strada da 
scegliere. Rumor e Mazza, e dietro di 
loro tutto il governo, hanno agito con 
un preciso obiettivo: quello di forni
re ai fascisti l'occasiòne di scaricare 
le loro bombe a mano, di sfogare la 
loro rabbia omicida, di cui essi non 
potevano non essere a conoscenza. 

1<6 aprile 
La volontà dei padroni di colpire 

le avanguardie di fabbrica attraver
so i licenziamenti, le sospensioni, e, 
sempre più spesso, la magistratura, 
ha avuto un'altra gravissima verifica 
all'Aeritalia e all'Alfa sud, dove più 
forti e mature sono state le lotte di 
questi ultimi mesi, Dopo la condanna 
({ esemplare» al compagno lorio del
l'Alfa, inflittagli dal pretore fascista 
di Pomigliano, quasi a riconfermare 
la validità « giuridica » del suo licen
ziamento da parte della direzione, sa
bato sono. arrivate delle denunce pe
santissime a sei compagni: Perrooi, 
Salati elio (già licenziato come lorio), 
Agretti, Visone e Spessetto dell'Aeri-

talia, e ancora lorio dell'Alfa sud. 
Per Perrotti e lorio ci sono 9 capi 

di imputazione gravissimi: diffusione 
di notizie -false e tendenziose, promo
zione e organizzazione di corteo non 
autorizzato (in relazione alla manife
stazione del 21 dicembre), promozio
ne ed organizzazione di blocchi stra
dali, istigazione a delinquere, aduna
ta sediziosa, oltraggio a pubblico uf
ficiale, lesioni personali, vilipendio al
le forze armate, attentato-alla libertà 
di lavoro. Gli altri compagni hanno 
avuto le stesse imputazioni tranne la 
prima e l'organizzazione del corteo e 
dei blocchi. « I licenziati in fabbrica 
con noi» avevano gridato gli operai 
nei cortei e all'assemblea aperta del-

l'Alfa sud intendendo non solo un 
modo chiaro per portare avanti la lot
ta, ma anche la loro intransigenza ri
spetto a questa pregiudiziale. Così 
questa mattina, non appena si è risa
puta la notizia, gli operai hanno occu
pato l'Aeritalia. l'Alfa sud ha smesso 
di lavorare alle 10,30 decidendo di 
prolungare lo sciopero fino alla fine 
del turno. Alle 11 si è tenuta un'as
semblea dentro la fabbrica occupa
ta, alla quale hanno partecipato dele
gazioni della Fag, della Sperry-Rand, ' 
dell'lcom, dell'Alfa. I compagni del
l'Aeritalia di Capodichino sono inter
venuti in massa. 

La volontà di tutti è stata quella 
di continuare l'occupazione. 
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Quattro _punti della piattaforma padronal 
Controllo dell'assenteismo 

Il controllo dall'assenteismo ope
raio non si colloca solo all'interno del
l'obiettivo della piena utilizzazione de
gli impianti, ma fa parte del generale 
attacco. padrona le alle condizioni di 
vita ed alle lotte dei lavoratori. L'as
senteismo massiccio, diffuso oggi so
prattutto nelle grandi concentrazioni 
industriali, infatti, non è soltanto una 
forma di autodifesa operaia di fronte 
alle bestiali condizioni di sfruttamen
to in fabbrica e fuori della fabbrica, 
ma anche una espressione, non orga
nizzata, del rifiuto del lavoro. 

. E' da questo che bisogna partire 
per -analizzare le posizioni dei padroni 
e dei sindacati; i primi, duramente 
impegnati, soprattutto negli ultimi me
si, a studiare le forme di attacco al
l'assenteismo; e i secondi tesi alla 
ricerca di una composizione "rifor
mista" del problema. 

Sentiamo cosa dicono i padroni. 
Pubblichiamo ampi stralci di un docu
mento della Confindustria « sulle as
senze dal lavoro ,,; avvertendo i com
pagni che le cifre delle rilevazioni sta
tistiche sono in larga misura amplifi
cate o ridotte a seconda dei comodi 
dei padroni. 

« Un fenomeno che in questi ultimi 
anni ha assunto un rilievo ed un peso 
mai riscontrati in precedenza, è quel
lo delle assenze dal - lavoro. La Con
findustria ha perciò ritenuto opportu
no assumere l'iniziativa di una indagi
ne avente come obiettivo l'accerta
mento dei livelli dell'assenteismo dal 
lavoro. La ricerca è stata condotta su 
un campione casuale di aziende, trat
to dal complesso delle aziende asso
ciate alla confederazione, ad ecce
zione di quelle edili, dello spettacolo, 
dell'ener~ia elettrica e dei servizi col
lettivi; si tratta di oltre 37 mila azien
de dalle quali dipendono circa 2 mi
lioni e 100.000 lavoratori. Nel '71 si è 
registrato un tasso di gravità dell'as
senteismo pari al 10,22 per cento del
le ore lavorabili. Tale valore è risulta
to pari al 5,69 per cento per gliim
piegati e gli intermedi e dell'11 ,26 per 
cento per gli operai; dell'S,S5 per cen
to per i maschi e del 14,53 per cento 
per le femmine. Per quanto attiene al 
1° trimeste del 1972 nel settore indu
striale nel suo complesso si è regi
strato un tasso di assenteismo pari 
aIl'11,77 per 'cento ed una perdita me
dia di ore per dipendente pari a 59,60. 
Agli impiegati e agli intermedi è at
tribuibile un tasso pari al 6,43 per cen
to e una perdita di 32,77 ore; agli 
operai un tasso del 12,99 per cento ed 
una perdita di 65,67 ore; ai maschi un 
tasso del 10,19 per cento -ed una per
dita di 51,60 ore, alle femmine un tas
so del 16,61 per cento ed una perdita 
di 83,98 ore. Tali valori mediano situa
zioni estremamente diversificate co
me risulta dai seguenti prospetti: a) 
dal punto di vista territoriale (Nord
occ. 12,38, Nord-orier,l. 12,18; Centra
le 10,93; merid. 8,38); b) dal punto di 
vista settoriale (metalmec. 12,33; chi
mico 11,21; tessile 13,89); c) dal pun
to di vista dell'ampiezza delle azien
de (fino a 50 dipendenti 8,68; da 51 
a 250, 11,55; da 250 a 500, 13,24; da 
500 a 1.000, 13,75; oltre 1.000, 13,67). 

Per quanto concerne le motivazioni 
il peso più rilevante delle assenze è 
attribuibile alle malattie non profes
sionali, con circa il 60 per cento del 
totale, il 10 per cento circa è attri
buibile agli infortuni sul lavoro e ma
lattie professionali, 1'11,5 per cento 
alla maternità ed all'allattamento, il 
9 per cento circa ai permessi e più 
dell'8 per cento agli scioperi. Il peso 
delle malattie di durata fino a tre gior
ni è risultato pari a11'8,6 delle assen
ze per malattie non professionali. Pri
ma di cercare di interpretare il feno
meno occorre esporne le componenti 
quantitative. l'indagine si riferisce fi
nora soltanto ai primo trimestre del 
1972 e non permette di trarre dedu
zioni sulla dinamica del fenomeno; pe
rò consente di notare che la voce 
malattia è la più importante tra le 
cause di assenteismo; che il settore 
metalmeccanico è quello più Cl)lpito 
dal fenomeno (8,12); che le aziende 
con più di mille dipendenti hanno il 
più alto tasso di assenteismo per ma
lattia (donne 13,58 per cento , uomini 
8,82 per cento; in media 9,52 per cen
to) mentre quelle con meno di 50 
dipendenti presentano il più basso 
tasso di assenteismo per malattia 
(uomini 4,22, donne 5,24, in media 
4,49). 

" Non si può disconoscere che sia
no di carattere abusivo, almeno in 
gran parte, le ' assenze per collega
mento "ponti ", quelle pre e post 
estive, o in occasioni di particolari av
venimenti che si svolgono in giorni di 
lavoro (i signori padroni si riferisco
no alle partite di calcio nelle squadre 
da loro possedute, n.d .r.) . Per le altre 
rimane il dubbio che la causa sia da 
• : _________ = _...-.1 ---.:.-li_ .. ""'"""o .... +n .01 + .. ----0+ 

tamento economico di assistenza. Il 
problema delle assenze per malattia 
è anche strettamente collegato con 
quello della certificazione medica e 
del controllo medico domiciliare. Co
me noto, la legge sullo Statuto dei 
lavoratori (art. 5) vieta al datore di 
lavoro ogni "ac.certamento sulla ido
neità e sull'infermità per malattia o 
infortunio del lavoratore dipendente D. 

« Il controllo delle assenze - prose
gue la norma di legge - può essere 
effettuato soltanto attraverso i servi
zi ispettivi degli istituti previdenziali 
competenti, i quali sono tenuti a com
pierlo quando il datore di lavoro lo ri
chieda". La Confindustria e l'INAM 
stipularono nel 1971 appositi accordi 
per dare pratica attuazione a tale nor
ma legislativa. Interessanti appaiono 
i risultati quantitativì e qualitativi 
emersi in due anni di esperienza ap
plicativa dell'art. 5 comma secondo 
della legge numero 300. 

Dal punto di vista quantitativo le 
visite di controllo che nel secondo se
mestre del 1970 erano 1823 sono pas
sate nel primo semestre del 1972 a 
98.261. 

Dal punto di vista qualitativo il ri
sultato dell'azione di controllo dello 
istituto sembra essere sufficientemen
te illustrato dai dati resi noti in un 
recente studio secondo il quale, nel 
corso delle visite di controllo effet
tuate nell'intero paese dall'I NAM su 
richiesta dei datori di lavoro nel pe
riodo giugno 1970-giugno 1972, sono 
stati riconosciuti assenti per infermi
tà da malattia o da infortunio 84.863 
lavoratori (cioè il 44,55 per cento); 
non sono stati trovati in casa 60.488 
(cioè il 31,75 per cento); sono stati 
giudicati idonei al lavoro per inesi
stenti infermità 45.156 (cioè il 23,70 
per cento). In sintesi nel 44,55 pèr 
cento dei casi si è giustificata l'as
senza per affezione morbosa, nel 
55,45 per cento dei casi i medici non 
hanno potuto accertare una causa pa
tolqgia delll'a·ssenza dal lavoro. Si 
tratta di una percentuale molto ele
vata anche se, in teoria, non si può 
affermare che il lavoratore non trova
to . in casa debba essere necessaria
mente esente da malattia che com
porta incapacità di lavoro specifico. In 
conclusione, si può affermare che il 
servizio di controllo, pur presentando 
notevoli lacune e difetti di esecuzio
ne, ha raggiunto, complessivamente 
un apprezzabile grado di efficacia. E' 
certo, infine, che l'unico modo con
creto di risolvere i problemi ancora 
aperti, è quello di affrontarli diretta
mente con l'INAM in uno spirito di 
attiva collaborazione» (1). 

. Dunque la schifosa tesi dei padro
ni è molto semplice: gli operai sono 
imbroglioni, le assenze· dal lavoro non 
dipendono dalle bestiali condizioni di 
sfruttamento in fabbrica, e quindi bi
sogna aumentare i controlli e le rap
presaglie anti-assenteismo (2). 

Il capofila dei padroni italiani, 
Agnelli ha detto che «dei 180 mila 
dipendenti della Fiat 22-23 mila man
cano ogni giorno» . Non ha invece mai 
parlato delle gravissime misure re
pressive decise negli ultimi mesi nei 
principali stabilimenti del gruppo. La 
direzione della Fiat, nelle scorse set
timane, ha preparato centinaia di let
tere contro gli operai che hanno fatto 
periodi di mutua troppo lunghi rispet
to a non meglio precisati «termini 
contrattuali ». Chi si ammala più di 
frequente di quanto piace all'azienda 
viene in pratica dichiarato « inabile al 
lavoro". Subito dopo la Fiat si di
chiara disposta ad applicare disposi
zioni di favore in modo che i licen
ziati, invogliati ad usufruirne, accetti
no la dichiarazione di inabilità: qual
siasi azione legale diventerebbe co
sì impossibile. 

Di fronte a questa situazione i sin
dacati affermano che: 

« Il battage pubblicitario che il pa
dronato italiano, anche con il compia
cente servizio di qualche giornalista: 
è riuscito a sviluppa're intorno al pro
blema dell'assenteismo vorrebbe di
mostrare che la politica sindacale de
gli ultimi ann i ha stravolto le tradizio
nali linee su cui si praticava il rap
porto di lavoro e ha creato una sorta 
di "disaffezione" per l'attività lavo
rativa ». 

I sindacati, al contrario, sono tutti 
impegnati a dimostrare come gli ope
rai non siano « disaffezionati» al lavo
ro salariato, ma che , piuttosto, si trat
ta di « riformare» le condizioni di la
voro in fabbrica, alla cui co-gestione 
si offrono di partecipare. E questo 
hanno voluto significare le iniziative 
della politica rivendicativa dei sinda
cati: gli accordi sull'" ambiente", i 
vari comitati, ma soprattutto il rap
porto sempre più sviluppato con i vari 
istituti previdenzial i. 

Superfluo sottolineare come, anco-
l'''..!l 'In uolt--!:a ~ i I nllntn rli \Iic_t~ an_A .. 

mio che sfugge '(anzi è evitato) ai 
sindacati: l'estraneità all'organizza
zione capitalistica del lavoro sala
riato. 

NOTE: 
(1) Confederazione generale dell'industria 

italiana - relazione sull'attività confederale. 
Che i dati, di questa • inchiesta. siano am
plificati lo dimostra una analoga ricerca del 
ministero del Lavoro (!l, una dell'ILSES ed 
ima dell'unione Camere di Commercio. Quel
lo che a noi interessa sottolineare di questo 
Documento della Confindustria è l'imposta
~one politica e sopratutto la strategia con 
la quale i padroni intendono muoversi. A 
questo proposito ' riportiamo le • proposte 
sul controllo dell'assenteismo» presentate 
dalla Federmeccanica, l'organizzazione dei 
~l:Idroni metalmeccanici ai sindacati, durante 
la trattativa per il rinnovo del contratto: 
• Ribadiamo i tre filoni già proposti in altra 
occasione che ci paiono indispensabili per 
limitare questo fenomeno. Li ricordiamo bre
vemente: 

1) trovare nelle commissioni degli istitu
ti previdenziali e assistenziali con una co
mune azione le forme più adatte a creare 
organismi di controllo da parte di questi isti
tuti; 

2) a livello aziendale individuare strumen
ti idonei per l'esame e la rilevazione dei 
livelli di assentetBrnO in modo che possano 
essere forniti aili istituti assicurativi dati 
certi e probanti; 

3) individuare a livello di associazioni pro
vinciali e territoriali di lavoratori e impren
ditori un metodo di scelta del medico cu
rante. 

Noi vogliamo porre un controllo dell'assen
teismo abnorme che si manifesta principal
mente per le degenze inferiori ai tre giorni 
che sono poi quelle che deve pagare l'azien
da. Chiediamo una azione comune per la mo
difica degli istituti previdenziall. 

P~r il controllo delle degenze ribadiamo la 
~ecessità di un collegiO di medici, tre per 
I esattezza, da scegliersi su un albo di me
dici da concordare insieme-o (Dal verbale del
la riunione Federmeccanica"FLM dell'a 00-
vembre 1972). 

Dichiara ancora la Federmeccanica: 
«Sul fenomeno dell'assenteismo hanno in

fluito le gravi carenze proprie del nostro 
sistema mutualistico -che hanno funzionato 
da moltiplicatori dell'inefficienza e le rego
lamentazioni sindacali e legislative adottate 
in materia dal 1969. Si fa particolare riferi
mento: 

1) all'attuale sistema di compenso forfet
tario dei medici mutualistici , con un massi
mo di assistiti, che determina un livellamen-

to profeSSionale, da cui consegue il rapporto 
anomalo tra assistito e medico, il quale è 
sostanzialmente condizionato dalla scelta 
che viene operata nei suoi confronti. L'isti
tuto della libera scelta che ha rappresentato 
un dato di progresso nel nostro ordinamen
to previdenziale si trasforma spesso in el. 
mento negativo, in quanto obiettivamente 
costringe il medico, più a compiacere l'as
sistito che ad operare un serio esame delle 
singole situazioni, nell'interesse dei làvora
tori, degli enti e delle imprese; 

2) alla eliminazione della cosidetta "ca
renza" (la concessione cioè della retribuzio
ne piena a carico delle aziende, sin dal 
primo giorno di assenza). Da questa situazio
ne deriva un incentivo alle assenze di como
do di due, tre giorni, data anche, in questi 
casi, la pressoché assoluta possibilit~ di con
trollo ; 

3) alla estrema difficoltà in cui si tro
va fistituto mutualistico per procedere COI1 
efficienza alle visite di controllo, anche nei 
casi di assenze di durata maggiore (visite 
di controllo a cui l'INAM è impegnato ai 
sensi dell'art. 5 della legge 300, il quale in 
pari tempo vieta le visite di accertamento 
da parte di medici fiduciari dell'azienda); 

4) alle evidenti deficienze dell'assistenza 
mutualistica che pur non soddisfacendo né 
in termini di qualità né in termini organizza
tivi. le esigenze dei lavoratori e delle azien
de, è estremamente onerosa per le imprese 
e il sistema produttio. Va infine notato un 
altro aspetto molto importante dell'assentei
smo che consegue alla pratica del secondo 
lavoro, il quale, specialmente in particolari 
momenti stagionali (lavori agricQli, turismo, 
etc.) porta l'assenteismo nell"industria a li- ' 
miti non tollerabili. Ne deriva un rilevante 
danno diretto e indiretto - anche in termi
ni organizzativi - per le aziende colpite e 
una remora allo sviluppo della occupazione 
in altri settori. Inoltre la prestazione d'ope
ra fuori dell'azienda è causa a sua volta 
di ulteriore assenteismo per i rischi che so
no ad essa connessi e che vengono ancora 
una volta pagati dall'effettivo datore di la
voro -. 

(Federmeccanica - Situazione economica 
e rinnovi contrattuali: considerazioni e punti 
di vista dell'industria metalmeccanica). 

(2) La Confindustria non cita, naturalmen
te, gli effetti del bestiale sistema di sfrutta
mento che vige nelle fabbriche italiane: gli 
infortuni sul lavoro denunciati che nel 1960 
erano 1.057.429, sono aumentati nel 1970 a 
1.348.633; i morti sul lavoro denunciati che 
nel 1960 erano 2.799, sono aumentati nel 
1970 a 2902; per non parlare dei casi di • ina
bilità permanente» e delle malattie profes
sionali, che colpiscono i lavoratori italiani 
più che in qualsiasi altro paese capitalistico. 

Ristrutturazione delle festività · 
« Una ulteriore strozzatura per una 

migliore utilizzazione degli impianti 
è causata, come tutti sanno, dall'esi
stenza in Italia di un calendario di 
festività nazionali e infrasettimanali 
(Civili e religiose) largamente supe
riore come numero a quelle degli altri 
paesi industrializzati e, in più, mal 
distribuito nell'arco dell'anno; il tutto 
complicato dalla tendenza tipicamen
te italiana, di usufruire di periodi an
che abbastanza lunghi di assenza dal 
lavoro, con il sapiente collegamento 
delle festività con i residui giorni di 
ferie e con i giorni di fine settimana 
(j cosidetti "ponti") " (1). 

Da questo documento della Feder
meccanica si ricavano con sufficiente 
chiarezza i motivi che spingono i pa
droni a richiedere una ristrutturazione 
delle festività infrasettimanali. Que
ste, in Italia, sono 17 (16 disciplinate 
dalla legge del 27 maggio 1949 ed 
una, quella del santo patrono, stabi
lita dai contratti collettivi di lavoro). 
Secondo i padroni queste festività che 
capitano in mezzo alla settimana fa
voriscono l'assenteismo (per i « pon
ti ,,) e impediscono una « razionale or
ganizzazione della prodUZione ». 

« L'attuale calendario - afferma il 
vicepresidente della Confindustria, 
Graziano - è adatto a una società 
agricola, non ad una nazione industria
le come la nostra in lotta per la com
petitività. Nessuno vuole toccare le 
conquiste dei lavoratori. Si tratta di 
concordare le forme di recupero delle 
giornate festive soppresse o spostate . 
I modi sono diversi, ma diciamo chia
ro, perché non vi siano dubbi, che 
gli accomodamenti si possono trovare 
e che da parte industriale non vi sono 
ostacoli ". 

A trovare gli accomodamenti ci ha 
. pensato il ministro del Lavoro Coppo 
che ha ripreso una proposta di legge 
in questa materia del CNEL (Consiglio 
nazionale dell'economia e del Lavoro) 
avanzata nel 1967. 

Questo progetto, presentato al 
CNEL da Raffaele Vanni attualmente 
segretario generale della UIL dice 
testual mente: 

«In alcune ricorrenze festive (Ca
podanno, 1° maggio, 2 giugno , Natale) 
la prestazione di lavoro è limitata alle 
attività strettamente necessarie per 
la soddisfazione di esigenze di pub
blica utilità o dei servizi pubbliCi o 
per evitare danni alla produzione. Ri
sulta così il divieto generale di pre
stare lavoro nelle ricorrenze festive . 
Ma, è qui la prinCipale innovazione 
proposta, questo divieto non è asso
luto essendo temperato dalla possibi
lità concessa all'autonomia collettiva 
di operare lo spostamento del godi
mpnto r/i n.on nii', r/j trp drOUPDJPJD_ 

stive infrasettimanali al periodo di fe
rie e di non più di quattro al sabato 
della stessa settimana. Gli effetti di 
questa innovazione sono: a) un bene
ficio generale per la produzione che 
oggi risente particolarmente delle in
terruzioni (con effetti cumulativi) de
terminate dalle numerose festività; 
bl un allineamento con la disciplina 
degli altri paesi comunitari; c) la 
creazione, in compenso, di un incen
tivo all'adozione della settimana corta 
o al prolungamento de.1 periodo di fe
rie » (2). 

All'epoca di questa proposta il sa
bato non era ancora giornata festiva 
nei principali contratti di lavoro. Per 
questo i padroni hanno proposto un 
aggiornamento di questo tipo: 

« Ci sono oggi otto festività, tra le 
17 civili e religiose, che sono carat
terizzate da un affievolito interesse. Si 
tratta in particolare del giorno di San 
Giuseppe, dell'Ascensione, del Cor
pus Domini, di tutti i santi, dell'Im
macolata Concezione, della festa del 
padrone locale, del IV Novembre, e 
di San Pietro e Paolo. Unifichiamole 
in un solo' periodo dell'anno, per 
esempio tra Natale e Epifania ". 

Questo progetto si lega assai 
strettamente all'altro, assai caro ai 
padroni, che prevede l'aboltzione del
le ferie uguali per tutti in uno stesso 
periodo dell'anno, che oggi cade pre
valentemente ad agosto, e i I loro sca
gl ionamento, diverso da lavoratore a 
lavoratore, lungo tutto l'arco dell'an
no. E questo per assicurare il- massi
mo di continuità «nell'utilizzo degli 
impianti ". 

I sindacati, naturalmente sono d'ac
cordo ad affrontare questa revisione: 
« Bisognerà rispettare alcune tradizio
ni - ha dichiarato Guidi della CGIL 
-. Il primo maggio, la festa della li
berazione e quella del patrono debbo
no essere mantenute. Vi ruot~..no at
torno iniziative culturali e commer
ciali che non possono essere sop
presse di colpo. Altre festività infra
settimanali possono essere invece 
trasferite al sabato, al lunedì od alla 
domenica ". 

Dello stesso parere sono i sindaca
ti metalmeccanici: 

« Per quanto è noto - si legge in 
un documento della FLM sulla utiliz
zazione degli impianti - la proposta 
Coppo non contiene elementi tali da 
destare gravi preoccupazioni e può 
quindi rappresentare un terreno di 
confronto ". 

NOTE: 
(1) Federmeccanica - Situazione economica 

e rinnovi contrattuali: considerazioni e punti 
di vista- dell'industria metalmeccanica. 

(2) Il Consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro nel triennio 1964-1967 (Volume 

La "riforma" della scala mobile enzE 
esem 
pensi 

Il meccanismo della scala mobile è 
regolato da un accordo interconfede
rale, firmato dai sindacati e dalla Con
findustria nel 1957. L'indice che rego
la gli scatti della scala mobile si chia
ma « indice sindacale del costo della 
vita ». A loro volta gli indici del co
sto della vita, frutto di rilevazioni nei 
principali capoluoghi italiani, vengono 
calcolati in base ad un ipotetico bi
lancio familiare tipo, che si divide in 
5 capitoli: alimentazione, abbiglia
mento, abitazione, elettricità e com
bustibili, spese varie. Una volta sta
bilito questo bilancio tipo per calco
lare l'indice si procede così: i prezzi 
di quei generi che sono contenuti nel 
bilancio vengono periodicamente rile
vati dall'lSTAT e ogni tre mesi fanno 
scattare l'indice. Oggi l'indice che nel 
1956 era a quota 100 è arrivato a 188 
all'inizio di quest'anno, il che vuoi di
re che dal '56 a oggi i prezzi dei ge
neri contemplati nel bilancio sono 
quasi raddoppiati. Infine gli scatti del
l'indice si devono tramutare in au
menti salariali. A questo proposito 
l'accordo del 1957 prevede una com
plessa tabella costituita in base allo 
inquadramento professionale di quel 
periodo, e da allora non più rivista, in 
base al quale, per le tre categorie de
gli impiegati, degli operai E3 degli in
termedi, a seconda della qualHica, de.! 
sesso, dell'età e della zona, si preve
dono valori diversi dell'indennità di 
contingenza che devono corrisponde
re agli scatti dell'indice. 

Adesso i padroni vog-I iono revisio
nare la 'scala mobile. Vediamo per
ohé: «Nel 1972 - si legge in un do
cumento della Confindustria - la 
scala mo'bile ha registrato una eoce
zionale 'spinta aS'censiona-le per com
plessivi 1'3 punti, i più numerosi scat
tati nell'arco di un anno ·da quando il 
me'ccani'smo esiste; e non sempre 
s·i è 'considerato che la numerosità e 
la frequenza degli statti$ono con
nesse a'l l'ivello raggiunto da'II'indie.e 
de'I costo della vita. Mentre nel perio
do base per determinare lo scatto ' 
di un punto di contirlgenza era nece'S
sarioche l'indice aumentasse delll'l 
per cento, ora che /'il1'di'ce ste·S$O ha 
raggiunto il livel'lo di 188 è suffi'Cien
te che esso, da un trimestre. all'altro, 
aumenti ,dello 0,5'3 per cento (os'sia 
di 1/H~8) per determinare un ug'uale 
scatto del punto di contingenza. In
fatti nel 197'2 è stato suffici'ente, nel 
corso di dodici mesi, una va-riazione 
del 7,'3 per cento dell'indice de'l co
sto del,la vita (e del 5,9 per cento 
nel'la media annua) per pravocare lo 
scatto di 1'3 punti di contingenza, 
mentre nel periodo base sarebbe sta
ta neces'saria una variazione dell'in
dice medesimo ,del 13 per cento' per 
pravocare lo scatto di un medesimo 
numero di punti (il prece'dente record 
annuo di 10 punti 'si era regi'strato 
nel 1963 e ne,I '1964 con tassi di in
cremento rispettivamente dell'-a,4 e 
del 7,4 per cento). E' chiaro che gli 
scatti saranno tanto più frequenti 
quanto più aumenterà il livello 
dell'indice: quando questo avràrag
giunto Quota 200 (circostanza che 
potrebbe verifical'si nel 'corso del 
19713) si avrà per ogni punto un flusso 
monetario nominalmente uguale a 
quello neces'sario al'l'·inizio, ma per 
tassi di incremento Idei costo della 
vita dimezzati. 

Con il passar ,del tempo, dunque, 
questo congegno è invecchiato e 
quindi ora non è scevro di difetti 
Quali quelli di far riferimento a oche
mi di consumo ol'mai superati nella 
rea,ltà italiana e di tendere a conso
lidare, anche in periodi di prezzi sta
bili o soggetti alle sole variazioni sta
gionali, aumenti di prezzi che, senza 
il sostegno della domanda vitalizzata 
dall'aumento retri'butivo, 'sarebbero 
stati riassorbiti dal normale movi
mento stagionale . Se 'si dovesse, 
quindi, perfezionare il meccanismo si 
dovrebbero tenere presenti alcune 
possibilità che sono in ordine alla 
natura stessa dell'indi'ce come la mo
difica del bilancio utilizzato per il 
cai'colo dell'indice dei prezzi, l'aggior
namento della base dell'indice, il pro
lungamento del periodo ·di calcolo e 
di riferimento dell'indi'ce . La Confin
dustria ha perciò accolto con favore
vole interesse la notizia che il mini
stro del Lavoro intenderebbe cost itui
re una commissione di studio per 
eventual·i proposte di revisione del 
sistema. Gli elementi de'l congegno 
che dovrebbero essere, in -particolare, 
oggetto di attenzione appaiono /'indi
ce del costo della vita uti I izzato per 
determinare le variazioni della 'Contin
genza (con speci'fico riguardo alla 
composizione del « pacohetto » di be
ni e servizi), ,la periodicità de1 calcolo 
e della conseguente eventuale varia-
7i()n~ ~ I~ mnrl::rlit~ cii r()lI~l'1J'1m~n-

to tra aumento dell'indice e aumentotu~l~ 
del'ia contingenza» (1). ~e a 

'La Confindustria spiega gli incon
venienti per i padroni e non d'ice dOTE: 
ve sta 'la truffa per i lavoratori. In (? 
realtà ad ogni punto di scatto dej.;on ec 
l'indi'Ce, che corrisponde grosso m 19W. 
do a un aumento del costo detlla vi (3) 

ta reale dell'l per cento, non solo ccir 
corrispon'dono « indennità di contin- verr 
genza" estremamente differenziate (4) 

ma la loro entità è tale da ri'Pa'gar~ zio n 
l'operaio soltanto di una parte mini.'Corr 

ma deJ potere d'ac-quisto perso in 
seguito a'lI'aume'nto dei prezzi. 

Il padroni, poi, criticano, come ab-F
biamo vilsto, il « carattere antiqùa. I! 
to "del paniere dei consumi" sul. 
la ,base del quale vengono calcola. da 
te le variazi-oni dell'indice. 'In real· Ii 
tà il carattere « antiquato" danneg. 
gia sopratutto i proletari: all'inter, DI1 
no dellia 'sezione alimentare, per 
esempio, hanno un peso irri,levante 
proprio quei generi - come 'la carne 
bovina - che hanno regi'strato mago AI 
giori aumenti dei prezzi. Ino'ltre biso- va a 
gna sottolineare lo s'carso peso che ne c 
trovano, all"interno del bilancio-tipo una 
le S'pese per l'abitazione (appena il 9 men° 
per cento del'la spesa compleSSiva), ne è 
ohe nel ·corso deg·li ultimi anni hanno ne 
registrato 'degli enormi aumenti. Paes 

Come abbiamo visto il governo ha parlé 
deci'so di studiare una revisione del, ct 
la 'S'cala mCJb-~l e. Il promotore di que- strie 
sta iniziativa, il mini'stro del Lavoro, «: 
Coppo ha detto: - s 

« '11 punto della 'scala mobi le è l'uno dust 
per 'cento de'l salario: non però del meti 
salario attuale, bensì di quello ori· lavo 
ginario di riferimento, che si è quasi fonr 
quadruplicato col decorrere dell tem vane 
po, tal'ohé uno scatto ' equivale allo Ired 
0,2'7 per cento dèl trattamento pre- za, E 
sente : ci vogl'iono 16 scatti, all'incir· è cc 
ca per un aumento del 4 per cento pres 
del,le buste-paga. Il fatto è ohe non pre 
c'è più ri'S'ponldenza fra il "pa'ochetto"gros 
della scala -mobil·e ed i 'consumi rea- ili , 
~i del,le famiglie. Nel di·cembre del :ost 
19415, quando insieme con Giovanni er 
fal-ck e Silvio Golzio iniziammo a da arn 
vita al sistema della scala mobile per « 

l'Alta ,Ital'ia, s·i prese a base un bilan- più 
cio fami'liare di fame. Oggi le cose ai p 
sono profondamente cambiate, ·ma il ai s 
meccanismo ne ha tenuto s'carso con· Il gl 
to. Tuttavia esso ha 'il merito di dilui· zazi 
re 'Jel tempn le rivendicazioni sallaria· chie 
li, evitandone la peri,colosa aC'cumu- dus 
lazione:ila sola alternativa della s'ca- dali ' 
la mdbile potrebbe essere la contrai· G 
tazione retri'butiva aperiodicità an- fiSC i 
nua, anziché triennatle, come si fa in forn 
Germania)) ('2) . eed 

Di fronte all'iniziativa dei padro- una 
ni e del governo i sindacati rispbn- tual 
dono C'he si « deve stimolare la ricer· sgrc 
ca di mi'S'u:re di politica economica nuft 
capaci di rimuovere le fondamentali del 
cause che determinano l'aumento eco ViVE 
cezionale ,dei prezzi. E' da respingere Con 
la posizione di coloro che si ostina· non 
no a p~e'sentare la scala mobile come il g 
fattore permanente di instabilità ecO- pun 
nomi·ca. Il sindacato, inoltre, Irespin- eioi 
ge anche le sollecitazioni più subdo- luri 
le. di prendere in oonsiderazione la Vor 
eventuale revisione e aggiornamento 10g 
del sistema in vigore. E c'iò sia ' per' do 
cné non potrebbe accogliere un peg- ste 
gioramento dell'attuale regolamenta- ~~e 
zione e sia perché ritiene che un I 

eventuale miglioramento degli accoro nel 
di non potrebbe dare risultati apprez' [i 
zabilmente diversi da quelli derivanli dac 
daJ.l'apJJlicazione del congegno al· Iiz21 
tuale " ('31. poi 

Altre proposte sono state avanza
te ·dall 'unione nazionale delle camere 
di Commercio: 

« La composizione del paniere dei 
be'ni . su cui si basa la S'cala mobile 
non ·è un fatto tecnico-statistico, ma 

pro 
lati 
lo 
luté 
tut 
del 
dal un metddo da mettere a punto e da 

rivedere periodicamente con la par: niti 
tecipazione delle varie forze sociali Pc 
interessate al fatto produttivo. ferm? zio 
restando l''ISTAT l'organi'smo a cu.i e • s 
affidata la obiettiva gestione del me' 
todo e delle relative rilevazioni, po
trebbe essere joJ CNEL ristrutturato, la 
sede più oppor~una per la ,definiziO
ne e la periO'di'ca revisione del meto: 
do stesso. ila revisione dei tempi di 
ri'levazione degli indici può essere 
anch'essa discussa, 'sia per una mago 
giore omogeneità di trattamento tra 
lavoratori dei divel'si settori (indu; 
stria e pubblico impiego) sia perche 
certe fluttuazioni uei prezzi dovute a 
momentanee e precarie situazioni, 50-

pratutto distributive, potrebbero in' 
qua-drarsi in un andamento di fondo 
più normale senza divenire esse steSo 
se fattori di ulteriore tensione infla' 
zioni'stica . Alla revisione delle met

d
o: 

dologie per il calcolo dell'indice I 

contingenza (Cioè alla formazione del 
"paniere.") che potrebbe avvenire a 

--.~--------------~ 
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cadenza triennale, potrebbero dare 
contributo efficace le camere di 

mmercio, con la effettuazione di 
dagini economico--sociologiche, che 
ettano meglio a fuoco H contenuto 
el concetto di tenore di vita e quin
i del costo della vita e delle ten-

Henze evolutive di tali concetti (un 
~sempio è l'accertamento della pro
pensione psicologica e mutare abi-

n t ;Udini di consumo propria del settore 
· e

n

J
o el'l'alimentazione) »! (4). 

inca -
;e 'd ~OTE: 
,ri I i (1) Confindustria Relazione sull'attività 

. nl,anfederale - marzo 1973. 
~ deV (2) Da una intervista a EPOCA, 11 marzo 
) m().1973. 
Ila vi (3) Dichiarazioni di Reggio (CISL) e Bo· 

solO!laccini (CGIL) , al «Corriere della Sera -, 19 
ontirJ.lovembre 1972. 
Iziate (4) Ernesto Stagni, presidente dell'Unione 
agar' zio naie delle Camere di Commercio, al 

. ~,Corriere della Sera-. 
mini· 

so in 

I~q~: Fiscalizzazione 
• sul· . 

1 1~~~tdegli 
nneg. 

'in ~~; oneri sociali 
iVante 
carne 
mago Alla fine di febbraio Andreotti ave
bis!). va annunciato ai sindacati l'intenzio

) chene del suo governo di « fiscalizzare 
l-tipo, una parte degli oneri sociali .. attua;!
a il 9 mente versati dai padroni. L'intenzio
siva), ne è stata confermata nella « Relazio
lanno ne economica sulla situazione del 
. Paese .. , presentata dal governo in 

10 ha parlamento alla fine di marzo. 
~ del· Che cosa rappresenta per lè' indu

que· strie la fiscalizzazione? 
Ivoro, "Suddividiamo il costo del lavoro 

- spiega i I presidente della Confin-
l'uno dustria, Lombardi - .in tre parti: la 

ò del metà circa va nella busta-paga del 
l ori·lavòratore, un 25 per cento circa è 
quasi formato dagli oneri normativi che gra
tem vano sulle aziende (ferie, festività, 
allo tredicesima, trattamenti di quiescen

-pre- za, ecc.) e un altro 25 per cento circa 
incir· è costituito dai contributi che le im
cento prese debbono versare agli enti di 
· non previdenza. In ' cifre assolute si tratta 
etto"grosso modo' d'un totatedi 25 mila 
i rea_miliardi, dei quali oltre 6 mila sono 
, 'del :ostituiti da contributi. Per sentire un 
anni erto ' sollievo bisognerebbe fiscaliz

a da arne almeno 1.500 ". 
e per «Fiscalizzarne 1.500» significa né 
bil an- più né meno, regalare 1.500 miliardi 
cose ai padroni, accollando allo stato, cioè 
a il ai soldi dei lavoratori, questa spesa. 
con· Il governo nell'annunciare la fiscaliz

dilui· zazione' che avverrà nella misura ri
laria· chiesta dal presidente della Confin
,umu· dustria, non ne ha specificato le mo-

s'ca' dalità. 
trat· Gli « esperti" prevedono che "la 

~ ano fiscalizzazione verra' collegata àlla ri
fa in forma sanita/ia, cioè lo Stato comin-

cerà a prendere a suo diretto carico 
adro- una parte degli oneri di malattia at
spbO' tualmente pagati dalle imprese; lo 
ricer' sgravio sarà limitato all'industria ma
.mica nufatturiera (nei colloqui preparatori 
~ntali del governo c'è stata in proposito una 
o eco vivace protesta del presidente della 
1gere Confederazione dei commercianti ma 
ltina· non pare che abbia modificato quanto 
;ome il governo aveva già deciso. su questo 

ecO- punto); lo sgravio sarà generalizzato, 
spiO' cioè esteso a tutti i settori manufat
ubdo- lurieri; le attuali incentivazioni in fa
le la vore delle industrie operanti nel Mez
lento zogiorno saranno mantenute, in mo
, per· do da non modificare i vantaggi esi
peg· stenti (ma in realtà un intervento di 

,enta' queste dimensioni diminuirà inevita-
3 un bilmente la convenienza ad investire 
ceor· nel sud) ". 
prez· Di fronte a questa decisione i sin
vanti dacati hanno dichiarato che la cc fisca

al· lizzazione è l'ultimo episodio di una 
politica economica portata avanti con 
provvedimenti congiunturali disartico
lati od occasionali, che hanno condot
lo il paese all'attuale crisi e alla sva

· dei lutazione di fatto della I ira. E' del 
abile lutto irreale il preteso collegamento 

ma della fiscalizzazione con le prime mo
e da dalità di attuazione della riforma sa
par' nitaria n. In realtà i sindacati, e il 

,ciali PCI, si oppongono ad una fiscalizza
Zione generalizzata proponendone una 
• selettiva n, che cioè sia dedicata so

me' Prattutto alle piccole aziende ed a 
po- qUelle che operano nel sud. Nel meri

'O, la lo del progetto, il regalo ai padroni 
lizio' Per contenere l'aumento, peraltro 
ijeto: Illolto scarso, del costo del lavoro da
Di di VUto agli ultimi grandi contratti, sono 
sere SOstanzialmente d'accordo. ago 

tra 
ndu' 
ché 
te a 
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TORINO -1200 OPERAI AL CONVEGNO 
TORliNO, 1'6 aprile 

1.200 compagni operai, che in que
sta stagione di lotta sono stati in 
prima fila ne'Ila mobilitazione nelle 
principali fabbri'ohe italiane, hanno 
partecipato, sabato e 'domenica a To
rino, al cctnvegno nazionale operaio 
organizzato da 'Lotta Continua. 

Cni entrava nel cinema di Barrie
ra di Milano, scelto dopo lunghe ri
cerche ostacolate dall'ostruzionismo 
dei padroni torinesi, restava colpito 
dalla caratteristi'ca fondamentale di 
questo convegno: un'assemblea tutta 
operaia. 

'La presenza dei militanti non ope
rai di 'lotta Continua, per la scarsa 
capienza della sala 'del convegno, è 
stata molto ridotta a poco 'più di un 
centinaia di 'compagni ma l'impegno, 
che si sono assunti' i compagni ope
rai, di riportare la dis.cussione nelle , 
varie sedi, sarà un ulteriore stimo
lo a sviluppare quel dibattito com
ples'sivo che proprio questa assem
blea ha aperto sui temi con cui oggi 
deve confrontarsi l'iniziativa politi
ca de'lla nostra. organizzazione e di 
tutta la sinistra rivoluzionaria. Gli 
atti del convegno, gli interventi e le 
relazioni scr,itte saranno pubblicati 
al più presto in un ,libro, insieme 
alle pagine compar,se sul giornale, in 
preparazione del convegno. 'Indltre 
verrà messa a disposizione delle se
di la registrazione completa su vi
deocassette dell 'intero convegno, 

L'importanza del convegno, in que
sto momento dello scontro di dlas'se, 
a To~ino, è stata sottolineata dai com
pagni venuti da tutta 'Italia. Dirà du
rante ·il dibattito un operaiodell'ltal
sider di Napoli: « Noi siamo stati in 
testa durante tutti questi mesi di lot
ta, nella mobilitazione in fabbrica co
me in quella nelle piazze a fianco di 
tutti i pro-Ietari, ma, siamo contenti 
di dirlo, siamo arrivati alla fine se
condi, dietro i compagni della Fiat 
di Torino e la loro straordinaria pro
va di forza n. Ma c'era un altro moti
vo importante per fare questo con
vegno a Torino, e i 'compagni lo han
no più volte sottolineato negli inter
venti e neg,li slogans: è stato qui, 
contro l'avanguat1dia della ola'sse ope
raia italiana, che si è s,catenato con 
maggiore rabbia l'attacco dei padro
ni e .de1 governo: decine di l-ieenzia
me-nti, centinaia di denunce, la gale
ra per i militanti comunisti. rEd è sta
to ' con il sa,luto e la solidarietà mili
ta.nte a questi compagni, ed in parti
colare a Tonino Micci,ohè, operaio 
delila Fiat licenziato da Agnelli e ar
restato dalla polizia Idi Andreotti per 
il «reato di antifascismo ", ohe si 
è aperto, sabato pomeriggio, in una 
sala completamente piena, il conve
gno operaio. 

Ha introdotto il dibattito un com
pagno delle me'ocani'che di Mirafiori 
I icenziato per rappresagl ia nel corso 
della lotta contrattualle. Ha ripercor
so nel suo intervento le principali tap
pe della lotta a Mirafiori nei 5 mesi 
di scontro aperto, sempre più duro 
e generale: dai primi 'scioperi alla 
rottura della gabbia !mposta alla lot
ta autonoma con ,I comunicato, si
glato ,d,a ' padroni e sindacati, contro 
le a violenze ", alla rottura dell'arti
colazione fino alle giornate entusia
smanti dell'occupazione di Mirafiori 
e di quasi tutte le fabbri'c::lhe metal
meC'Caniche di Torino. Frequenti e 
puntuali in tutti gli interventi i rife
rimenti alla lotta del '69, per sotto
lineare meglio la novità la maturità 
del,la lotta opera'ia in questa fase. 

Anohe il secondo intervento è sta
to di un compagno licenziato dalla 
Mirafiori; ha sottolineato un aspetto 
particolare della lotta, l'epurazione, 
che gli operai hanno saputo organiz
zare dei loro nemici, dei capi, delle 
guardie, dei ruffiani, come espressio
ne della forza di massa e di avan
guardia dentro e fuori la fabbrica, co
me arma fondamentale contro i licen
ziamenti, e l'attaoco alla lotta ope
raia. 

Un operaio dell'Alfa sud di Napoli 
ha riportato l'esperienza di lotta del
la sua fabbrica, una fabbrica nuova 
dove 'sono state prima di tutto le 
avanguardie che hanno lottato nel
l'emigrazione a 'Portare i contenuti e 
le forme 'deU'autonomia come si è 
espressa in questi anni nelle mag
giori fabbri'ohe d \ltalia. III collegamento 
con le altre fabbriche di PomigHano 
e di Napoli, le contraddizioni aperte 
all'interno del consiglio di fabbrica 
dalla lotta operaia sono stati i temi 
principali dell'intervento. 

Ha poi preso la parola un <:ompa
gno 'deII'IRET-lgnis di Trento. La cre
scita della lotta operaia, che ha por
tato fino alla grande manifestazione 
dei 15.000, è stata la risposta alla 
repressione 'duri'ssima che il blocco 
democristiano organizzato intorno a 
Piccoli ha sferrato contro 'una mobili
tazoine che ha messo in crisi la tra
dizione di quella che 'è stata sempre 
definita una zona bianca. 

E' poi seguita una re'lazione sulla 
situazione economica in Italia svol -

ta da un operaio della Fiat di Torino. 
Un .momento importante, forse tra 

i più signi,ficativi di tutto il conve
gno, 'è stato l'i.ntervento di un com
pagno operaio deJ.1 'Omeca di Reggio 
Calabria. Gli operai emigrati nelle 
fabbriche del nord lo hanno seguito 
con attenzione ed arfrfetto, spiegan
do le espressioni dialettali, che spes
so sfug'givano agli altri compagni. 
Abbiamo così rivissuto una delle gior
nate più entusiasmanti di questi me
si, la manifestazione di '50.000 pro
letari a Reggio Calabria. Il compa
gno dell'Omeca ha sottolineato la 
centralità della lotta di una fabbri
ca per quanto piccola, all'interno 
dello scontro che oppone i proletari 
meridionali i a'l clientelismo, uno de
gli strumenti ,fondamentali 'dei padro
ni al sud. E' stato ribadito con forza 
l'impegno anti-fascista che avrà un 
suo momento decisivo ne,Ila mobili
tazione contro la provocazione 'che gli 
squadristi -di Gi'ccio Franco vogli iono 
organizzare il prossimo maggio. 

Ha poi parlato un compagno del 
Petrolchimico di Porto Marghera per 
fare il punto sulla lotta operaia dei 
chimici e delle imprese a sei mes'i 
dal contratto. La mob.ilitazione con
tro il bidone firmato dal sindacato 
si è intre'cciata, nell'intervento, ai 
problemi della lotta contro la ri'strut
turazione e il suo strumento fonda
mentale, il piano <:himi'co di Cefis. 

Dopo un intervento s'ulla situaziQ
ne a Ottana, in Sardegna, ha preso 
la parola 'un compagno de'II 'Italsider 
di Bagnoli. III suo discorso ha segna
to un momento importante per la ,di
sC'Ussione nel convegno: ha espres
so in pieno il ruolo che ha avuto al
l'i'nterno dello scontro di classe in 
Italia in questa stagione di lotte, la 
mobilitazione degli operai del sud, 
ed in partico'lare de'Ila classe operaia 
napoletana. Il compagno dell 'Italsider 
ha ripercorso le tappe di questa for
midabile crescita: dal,la lotta di fab
brica contro le categorie, la nocività 
per il restringimento delle fasce sa
lariali; all'individuazione dell'inqua
dramento uni'co come strumento di 
ingabbiamento ,de,Ila spinta egualita
ria espressa dalla lotta operaia, al 
tentativo dei sindacati di regolamen
tare Il consiglio di fabbrica, fino alle 
grandi manifestazioni antifasciste, e 
ai momenti più belli della più recente 
fase di lotta dal « blocco n operaio 
della zona Flegrea alla occupazione 
della RAI-TV. 

Dopo l'intervento ,di un operaio del
la Zoppas sul piano del padrone Za
nussi, la prima giornata è stata con
clusa da un impiegato della Fiat·Mira
fiori, che ha analizzato il ruolo ohe du
rante le ultime lotte hanno avuto gli 
impiegati, sottolineando il grande va
lore della mobilitazione che ne ha le
gato una consistente avanguardia agli 
operai. 

La mattina di domenica si è aper
ta con l'intervento sulla situazione 
complessiva della lotta operaia a Mi
lano, svolto da un compagno della 
Magneti Marelli. 

E' stata poi la volta di una rela
zione, anch'essa di 'Milano, su 1'I'i m
portanza che ha avuto in questi con
tratti la mobilitazione delle piccole 
fabbriche, il ruolo odei giovani opera'i, 
la violenza dei cortei, la crescita del
l'organizzazione sul territorio. Un 

compagno oella Montedison di Nova
ra ha, analizzato H senso de'll'aC'cordo 
stipulato tra sindacati e 'Federmec
canica: la gabbia del:J'inquadramen
to un i'co , il tentativo di regolamenta
zione ,delle lotte ,di reparto e dei con
sigli di fabbrica, e tutti gli altri stru
menti contro i quali ci si dovrà bat
tere nelle fabbriohe a partire da 'subi
to per: impedire la restaurazione del
l'oroine produttivo e della piena uti
lizZazione deg:li impianti, per rompe· 
re il «blooco salariale» ohe il con
tratto vorrebbe mantenere. 

Anche l'operaio della FIAT che ha 
parlato subito dopo ha delineato i 

. temi su cui si articolerà la ripresa 
de'Ila 'Iotta operaia, a part.ire da una 
ana:lrsi puntuale della ristrutturazio
ne <:he Agnelli sta attuando nelle sue 
fabbriC'he, in primo luogo a Mirafio
ri, per rendere più elasti'co e funzio
nale il ci'CIo produttivo, per aumenta
re la repressione nei reparti. 

La questione dei dellegati è stata 
affrontata da un compagno dell'Alfa 
nei suoi diversi aspetti: la priorità 
de'I lavoro diretto di organizzazione 
del'le masse, 'la necessità nel con-

tempo di condurre la battaglia per il 
programma operaio ,in tutte le -sedi 
dove sia pO'ssibile raccogliere e or
ganizzare le avanguardie, o, comur:t
que, dove si pO'ssa denunciare e osta
colare il piano burocratico deWappa
rato sindacale. 

Un operaio della Breda ha affron
tato il problema del rapporto tra ,la 
.Iotta operaia e lo scontro politico 
complessivo e ,la mobi,litazione contro 
il governo. 

La necessità di sviluppare l'aspet
to d8l1:la formazione politica dei qua
dri operai, perché possa crescere una 
organizzazione generale, che non rac
colga soltanto avanguardie di lotta, 
ma sia 'in grado sempre più di agi
re da partito; questo il centro dell'in
tervento di un compagno della Fiat 
di Rivalta, 

,Un compagno della Siemens del· 
l'Aquila ha richiamato i duriS'simi 
provved'imenti repressivi adottati da'I 
padrone di stato per spezzare la com
battività operaia. 

Uopo 'l'intervento di un compagno 
studente e il saluto al convegno di 
un compagno emi'grato di Francofor-

te, ha parlato un operaio delegato 
de'Ile Carrozzerie di Mirafiori. Ha spie
gato, riferendosi alla sua situazione 
specifica, il piano di regoiamentazio
ne del CdF che il sindacato si propo
ne di attuare sin d'ora: la separazio
ne fra la direzione effettiva della lot
ta e .1 OdF; cionondimeno la dispo
ni:bilità di un certo numero di dele
gati a un discor.so di classe e, di qui, 
la volontà di rivincita dei ve rti'c i , tut
ti preoccupati di epurare i consigli 
deg'li elementi «s<:omodi ". 

Un compagno della Pirelli ha trac
ciat9 un quadro del piano di ristrut
tmazione padronale e delle tappe che 
sta percorrendo l'organizzazione ope
raia in vista dei prossimi contratti, 
fino alla determinazione di . massa 
de'lI'altra settimana alla Bicocca di 
andare a San Babila a far pulizia dei 
fasc'isti. 

Dopo l'intervento di un 'lavoratore 
dell'Enel, un compagno operaio del
~a Borletti di Milano ha portato il sa
luto dei compagni ,dei CUBo Nella sala 
erano numerosi i compagni di altre 
organizzazioni del,la sinist-ra rivolu
zionaria: hanno preso anche la paro
la un operaio dell'Alfa Romeo di Mi
lano, militante del CPO, e un delegato 
di Mirafiori. 

Gli ultimi interventi del convegno 
sono stati di un 'compagno di una 
fabbrica tessile di Prato e di un ope
raio della 'liquichimica di Siracusa. 
Questo intervento, in particolare, ha 
espresso alcuni motivi che caratteriz
zano la lotta operaia in una fase post
contrattuale; la mobi,litazione operaia 
a -due mesi dalla firma de'I contratto 
dei chimici per i passagg,i di catego
ria e un forte aumento sEflariale (60 
mila lire 'hanno chiesto gl,i operai) è 
stata al centro di un discorso seguito 
con enorme interesse. Il compagno 
della L'iquichimka ha an'che voluto 
precisare il ruolo che 'Svdlgono i mili
tanti esterni e ne ha voluto ricordare 
uno, iii compagno Ciuzzo Abela, strap

.pato poohe settimane fa dalla morte 
al suo impegno tenace di 'comunista 
rivoluzionario. 

Gli interventi del mattino sono sta
ti chiusi da un compagno della Pirelli 
Bicocca, mentre nel pomeriggio un 
compagno della segreteria d i 'lotta 
Continua ha tenuto un lungo inter-
vento condlusivo. J 

iMa prima della fine i compagni han
no voluto far risuonare in questa sa
la che ve'deva uniti tanti operai e di 
tante diver'se f8ibbriche, gli slogans 
e 'le canzoni ohe hanno riempito le 
officine e le piazze in tutti questi 
mesi. Tre di questi slogans vogll'iamo 
r.icordare: « Miccichè libero ", « Viale 
libero .. , «Fuor'i i compagni dalle ga
lere, dentro Andreotti e le camicie 
nere »; 'ohe hanno sottolineato la vo
lontà operaia di riportare i licenziati 
in fabbri'ca, di Iliberare i compagni 
colpiti dalla repressione del governo 
e . dei padroni. 

I primi commenti degli operai 
di Napoli al convegno 

Durante il ritorno in treno abbiamo 
fatto una prima discussione sul con
vegno. Per prima cosa, tutti i compa
gni hanno espresso uguale entusia
smo per la massiccia presenza di 
operai. In secondo luogo, per la rap
presentatività degli operai sia rispet
to a tutto il territorio nazionale, sia 
rispetto a tutte le situazioni di lotta 
più importanti. «E' stato un censi
mento della lotta operaia in Italia» ha 
detto un compagno, « e quello che si 
è visto è che tutte le avanguardie 
nuove che si sono create nelle ultime 
lotte si sono riversate in questo con
vegno, e anche se ci sono deLle dif
ferenze di livello politico però c'è 
una grande omogeneità anche grazie 
al lavoro di collegamento fatto da 
Lotta Continua ". 

Un altro punto che ha colpito molto 
i compagni, soprattutto quelli che 
avevano partecipato al convegno di 
Bologna, e un compagno della Mira
fiori ora all'Alfa Sud, è la maturità de
gli interventi operai. Tutti....!.. dicono 
- anche quando si sono limitati a fa
re una cronaca, però hanno dato delle 
valutazioni politiche e organizzative e 
delle indicazioni per il futuro; e que
sto nel 1969 certamente non c'era. 
Soprattutto sono stati molto apprezza
ti l'intervento sull 'economia di Franco 
della Fiat, e quello della Montedison 
sul contratto e l'analisi dei vari pun
ti. Anche l'intervento del compagno 
della Liquichimica sul salario è stato 
molto apprezzato per la chiarezza e 
la coscienza della propria forza che, 
hanno dimostrato gli operai di questa 
fabbrica. 

Un altro punto valutato molto posi
tivamente, è stato Tintervento sulle 
piccole fabbriche e dell'Omeca, per-

ché hanno dimostrato che la lotta è 
forte non solo nelle grandi fabbriche 
e nelle zone dove ci sono molti ope
rai, ma in generale in tutta Italia. 

Dell'intervento finale la parte che 
più ha colpito è stata quella sulla for
mazione dei quadri operai, sulla dire
zione operaia, sull'importanza dello 
studio. 

R Dal '71 in poi - dice un compa
gno dell'ltalsider - abbiamo detto 
che volevamo dei quadri operai, ora 
è stato detto che questo è molto lega
to al problema del partito, e secondo 
me questo è giusto. Come nasce un 
quadro comunista? Tutta la mia espe
rienza personale è stata una esperien
za di lotta. lo cercavo di sforzarmi per 
andare avanti ma non ci riuscivo e mi 
rendevo conto che ci voleva qualche 
altro operaio che mi spiegasse. Ho ca· 
pito che dovevo conoscere come fun
ziona il capitale. Poi ho letto a La ri
voluzione russa" di Trotski, ho ca
pito un mucchio di cose e mi sono 
posto un mucchio di problemi. Proble
mi a cui non sapevo dare una rispo
sta, a cui però continuavo a pensare 
confrontandoli con la mia esperienza. 

Ora penso a tutti gli operai che co
me me hanno fatto le lotte e che vo
gliono capire di più. Noi non ci aspet
tiamo che il quadro nasca dai libri e 
neanche che nasca solo dalle lotte. lo 
sono d'accordo che bisogna studiare, 
soprattutto io credo che dobbiamo co
minciare a studiare i sei mesi di lotta 
che abbiamo fatto. E insieme: possia
mo anche studiare le teorie che ci ha 
tramandato il movimento operaio per
ché collegandole con la nostra espe
rienza autonoma le possiamo oggi ca
pire fino in fondo. 

Secondo me questo convegno mi 

ha chiarito come devono nascere i 
quadri politici. Sul problema dei con
Sigli, secondo me noi a Napoli aveva
mo risolto il problema ma non era
vamo stati capaci di tradurlo in indi
cazioni più pratiche come invece han
no fatto altri compagni. 

Secondo me bisogna insistere sullo 
studio politico, partendo dall'operaio 
della fabbrica per farlo diventare qua
dro politico complessivo ». 

Una compagna dell'ltaltrafo ha det
to: " Secondo me rispetto ai due con
vegni operai di Bologna c'è stato un 
salto qualitativo, per esempio nella 
analisi della ristrutturazione, soprat
tutto nel caso della relazione di Por
to Marghera e in quella della Pirell i. 
Sulla questione dei delegati ho capi
to che noi non è che dobbiamo ambi
re ad entrare nei consigli. Dipende 
sempre dar rapporti che uno ha con 
la base, e cioè quando questa ti rico· 
nasce come avanguardia e vuole che 
tu porti le loro posizioni anche nel 
consiglio e ti fanno delegato, è giu
sto che tu faccia il delegato. Secondo 
me non si può dire che se un consi
glio è buono ci stiamo, se no non ci 
stiamo, perché questo significa ave
re due metri, invece noi abbiamo 'un 
unico metro che è quello del rappor
to di massa ed è giusto comportarsi 
in un unico modo, anche per scardi
nare i piani di ingabbiamento che oggi 
si stanno facendo sui consigli. La 
questione del partito (la compagna 
proviene dal PSIUP) mi, impressiona 
un po' perché ho avuto brutte espe
rienze ". 

Un altro compagno ha criticato la 
mancanza di interventi da parte di 
compagne operaie e da parte di ope
rai anziani. 
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Firenze - 20.000 OPERAI 
E STUDENTI ALLO SCIOPERO 
GENERALE CONTRO I FASCISTI 
La FGCI rifiuta 'nelle scuole il cort~o unitario- 3.000 compagni dietro lo striscione di Lot
ta Continua {( MSI fuorilegge» 

FIRENZE, 16 aprile 
/ 

Un enorme corteo tutto rosso, con 
migliaia di bandiere, ha percorso la 
città lanciando parole d'ordine contro 
i fascisti ed il governo fra due ali di 
folla, mentre i fascisti se ne stavano 
rintanati nella loro sede, durante lo 
sCiopero generale prOVinciale indet
to dai sindacati contro il fascismo. Pri
ma, numerosi cortei di lavoratori e di 
studenti avevano attraversa.to la città 
per raggiungere n concentramento ge
nerale. 

Numerosa è stata la partecipazione 
degli studenti che fin da venerdì si 
erano mobilitati con attivi e assem
blee. Sabato all'lTI, durante un'assem
blea aperta con l'ANPI, era stata lan-

ROVERETO 

ciata la parola d'ordine di un corteo 
unitario studentesco, ma i burocrati 
della FGCI, preferendo tirarsi dietro 
le forze dell'arco costituzionale, ave
vano rifiùtato di aderire con il risulta
to di trovarsi con un corteo di 1.500 
persone tra attivisti e studenti demo
cratici (con il codazzo del Manifesto), 
aperto da bandiere tricolori. 

Il corteo degli studenti con in te
sta lo striscione del comitato d'agita
zione cittadino, composto da più di 
3.000 persone, è sfilato lanciando slo
gans contro il governo, i fascisti, e 
la polizia fino a congiungersi con i 
lavoratori. Da piazza Signoria è parti
to l'imponente corteo dei 20.000. 

« Padroni, fascisti per voi non c'è 
domani sono già nati i nuovi partigia-

1500 ANTIFASCI'STI 
RISPONDONO IN PIAZZA 
ALLA PRESENZA DI ALMIRANTE 
Alla manifestazione indetta da Lotta Continua partecipa 
anche il PCI costretto dalla sua base 

ROVERETO, 16 aprile 
La giornata di sabato ha segnato 

una tappa importante, forse decisiva, 
nella storia di Rovereto antifascista. 
Dopo i fatti di Milano, l'assassinio del 
poliziotto da parte dei fascisti, si vie
ne a sapere che Almirante deve veni
re a Rovereto per inaugurare la nuo
va sede del MSI. Lotta Continua indi
ce subito una manifestazione antifa
scista: scuole, fabbriche l'intera cit
tà sono tappezzate di manifesti, inon
date di volantini. Si invitano tutte le 
forze della sinistra (PCI, PSI, Camera 
del lavoro, FLM, PDUP) ad aderire. Ri
spondono positivamente solo PSI e 
PDUP. Ma improwisamente le cose si 
complicano. Il PCI preme sulla Camera 
del lavoro perché venga indetta un'al
tra manifestazione, obbligando così 
anche l'FLM (che aveva già deciso di 

aderire uffiCialmente) a ritirarsi. A 
questo punto, anche il PDUP (che con
ta nelle sue fila quasi tutti i sindaca
listi dell'FLM) ritira la sua adeSione. 

Le motivazioni di questa grave de
cisione sono le solite: « il movimento 
non è maturo,,; «voi di Lotta Conti
nua siete antiunitari e frazionisti ". 

All'interno del PDUP e del PCI scop
piano le polemiche tra chi è favorevo
le alla manifèstazione unitaria (gli 
operai del PCI che capiscono l'im
portanza di dare una risposta imme
diata alla provocazione di Almirante) 
e chi è contrario. Ma i burocrati non 
hannò dubbi: questo deve essere il 
primo passo per liquidare definitiva
mente Lotta Continua. I compagni del 
PDUP cedono al ricatto del PCI e ade
riscono alla manifestazione indetta 
dalla Camera del lavoro per mercole-

BOLOGNA - Squadristi e baschi n'eri 
contro gli studenti antifascisti 
BOLOGNA. 16 aprile 

Sabato mattina 14 aprile in seguito 
ad una lunga serie di provocazioni fa
sciste awenute di fronte al liceo 
scientifico Fermi, gli studenti hanno 
deciso di tenere fuori dalla scuola gli 
aderenti al Fronte Nazionale della Gio
ventù, in particolare lo squadri sta 
Carrella, appartenente alla famigerata 
squadraccia di Suzzi. I baschi neri 
hanno caricato con la baionetta in 

canna i I picchetto di massa scortando 
poi con un intero plotone i fascisti 
dentro la presidenza. Nel pomeriggio 
una cinquantina di aderenti al Fronte 
Nazionale della Gioventù, si schiera
va armato di · tutto punto nei dintorni 
della sede, inseguendo pistola alla 
mano alcuni compagni che si trova
vano a passare di lì per caso; poco 
dopo i fascisti si dirigevano verso la 
federazione del PCI nei pressi della 
quale venivano fermati dalla polizia. 

Napoli - SCIOPERO A T,EMPO 
INDETERMINATO ALLE PO:STE 
Lettera di alcuni compagni delle PT 

Venerdì 13 i portalettere dell'ufficio 
della ferrovia, all'entrata hanno trova
to affisso ai muri un volantino che an
nunciava ancora una volta il rinvio 
dell'incontro tra i sindacati CGIL
CISL-UIL e il ministro mafioso Gioia. 
Immediatamente tutti i lavoratori PT 
hanno deciso autonomamente di scio
perare a tempo indeterminato fino a 
che non venissero presi in considera
zione questi obiettivi: piattaforma ri
vendicativa, perequazione, lT'~nsile 
adeguato e normativa, ordinamento 
degli operai. 

I sindacati, visto che la stragrande 
maggioranza di noi erano decisi ad an
dare avanti, hanno cercato di calmar
ci e di sviare la nostra volontà di lotta 
ad oltranza, ma alla fine si sono ·dovu
ti accodare. 

Dopo aver sbeffeggiato i sindacali
sti, minacciando di strappare le tesse
re di iscrizione, ci siamo recati in 
massa con le macchine a Castellam
mare di Stabia, dove la CISL stava 
facendo il suo congresso. Qui abbia
mo interrotto il congresso che era già 
cominciato e abbiamo "convinto» i 
segretari provinciali a far uscire su
bito una mozione: la mozione è stata 
presentata e lo sciopero è stato pro-

clamato dal 13 aprile a tempo indeter
minato. 

Sabato mattina ci doveva essere 
un'assemblea al dopolavoro PT. Mar
torano. un sindacalista della segrete
ria provinciale, non ce la voleva far 
fare: e infatti la porta del dopolavoro 
l'abbiamo trovata sbarrata, ma dato 
che non avevamo nessuna intenzio
ne di muoverci di lì , dopo un po' la' 
chiave è stata « trovata ». Un sinda
calista della CGIL ha fatto un lungo 
monologo ed è stato impedito agli al
tri compagni di parlare. Ma noi siamo 
decisi ad andare fino in fondo anche 
contro la volontà del sindacato, fino 
a che Gioia non si presenta da noi 
con' una carta scritta che ci garantisca 
l'accoglimento delle nostre richieste. 

ANCONA 

Oggi sciopero generale regio
nale di 24 ore indetto dai sinda
cati. Il concentramento per i 
compagni di Lotta Continua è 
alle ore 9 alla Fiera della pesca. 

ni, Andreotti, Almirante boia» erano 
le parole d'ordine che passavano per 
tutto il corteo. Dietro gli striscioni di 
testa gli operai delle fabbriche me
talmeccaniche e gli edili, poi, dietro 
lo striscione u Fuorilegge il MSI" i 
compagni di Lotta Continua, e poi tut
ta la folla imponente dei lavoratori, 
studenti, donne. 

Pochissimi i poliziotti in giro, qua
si tutti in piazza Indipendenza a pre
sidiare la sede del MSI. Alla fine del 
corteo un gruppo di operai del Pigno
ne assieme ad altri operai e studenti 
hanno improwisato un blocco strada
le che è durato più di 20 minuti men
tre gli operai venuti dalla provincia 
rimontavano sui pullman per tornare 
a casa. 

dì prossimo, invitando i loro iscritti 
a non partecipare alla manifestazio
ne indetta da Lotta Continua. E così 
Lotta Continua si trova sola ad orga
nizzare la risposta militante alla pro
vocatoria presenza di Almirante a Ro
vereto. 

Ma la propaganda fatta nelle fab
briche e nelle scuole aveva dato i 
suoi frutti. La tensione in città era 
alta e l'appello rivolto a tutti gli anti
fascisti aveva richiamato in piazza 
più' di 1.500 persone. Di fronte a que
sta mobilitazione, il PCI costretto dai 
compagni di base, ha dovuto parteci
pare alla manifestazione indetta da 
Lotta Continua: la bandiera della se
zione di Rovereto sventolava in mez
zo al corteo. 

Unici assenti i compagni del PDUP 
e questo è un fatto grave, una cosa 
che ci dispiace visto che finora i rap
porti politici tra le due organizzazioni 
erano stati della massima correttez
za e aperti ad ogni confronto. 

AI termine del corteo un comizio 
ha .concluso la manifestazione: hanno 
parlato studenti e operai di Lotta Con
tinua; un partigiano e un militante 
del PSI (che ha dato l'adesione uffi
ciale del suo partito) e molti altri 
compagni. Ma tutti gli antifascisti di 
Rovereto hanno parlato con la loro 
presenza lì, contro Almirante, contro 
il fascismo di stato, la violenza anti
proletaria del governo. 

Questa mattina lunedì 16 davanti al 
Fermi un gruppo di fascisti ha di 
nuovo tentato una provocazione e di 
fronte alla decisa risposta di massa 
ancora una volta è intervenuta la po
lizia con alcune cariche. La ripresa 
dell'iniziativa fascista nelle scuole 
bolognesi ha trovato quindi la più du
ra e corretta risposta: isolare, proces
sare e punire con la forza organizza
ta di massa gli squadristi più noti e 
bastardi. Non c'è dubbio comunque 
che anche a Bologna i fascisti cerca
no di uscire dalle fogne ad un livello 
di violenza nuovo per la nostra città 
(l'uso delle rivoltelle), con i tentativi 
di provocazione aperta al PCI e con 
l'arrivo di alcuni «specialisti" dello 
squadrismo venuti da altre città. 

ROMA - BAMBINO 
BRUCIATO VIVO · 

rContinuaz. da pago 1) 
mento, e non sarà certo la massiccia 
mobilitazione congiunta di fascisti e 
polizia cui si assiste in queste ore a 
Primavalle quella che potrà confon
dergliele . 

Gli studenti, gli insegnanti e il 
personale non insegnante dei Licei 
Ca'stelnuovo e X~II, che stanno nel 
quartiere di Primavalle, si sO'no riuni
ti questa mattina in assemblea, appe
na avuta notizia del nuavo attentato 
fascista, e hannO' vatato all'unanimi
tà una mazione che tra l'altro dice: 
« Dagli attentati alla fiera di Mi~lana 
alle bombe su i treni i I terrorismo è 
sempre stata usato dai fascisti e dal 
centro per calpire le sinistre... E' 
questa un mO'mento in cui H gover
no di centra si trava can le spal'le al 
mura e ha bi'sagno di far credere di 
essere il male minore. I fascisti e la 
polizia nan perderannO' l'occasiane di 
svi luppare una repressione fartissi
ma contra tutti i militanti antifasci
sti del nostra quartiere . 

Espri mendo ferma candanna per 
questa aziane criminale che ha calpi
to sopratutto degli innocenti, invitia
mo tutti i -compagni e tutti gli stu
denti a riflettere sul sign'ificato pro
vocatorio di questo episodio e alla 
vigilanza contro tutte le provocazioni 
fasciste che sicuramente si verifiche
ranno ». 

TO.rino 
AU'MENTERÀ DI 
NUOVO IL PANE? 
TORINO, 16 aprile 

L'associazione panificatori è deci
sa a scendere in sciopero se la pre
fettura non consentirà l'aumento del 
prezzo del pane. Nel corso degli ul
timi due anni, dicono i panettieri, la 
farina è aumentata di 1.600 lire men
tre il prezzo del 'pane è rimasto pres
soché invariato dal 1969 ad oggi. In 
realtà, il pane, quello libero, che do
vrebbe essere a disposizione dei pro
letari, quello che costa di meno e che 
non si trova mai, è aumentato costan
temente e viene ora venduto a 250 li
re il chilo. Le richieste dei panifiCi sa
rebbero addirittura dell'ordine di 50 
lire in più il chilo. 

Il prefetto intanto recita la sua par
te: dice di non voler concedere l'au
mento. I panificatori minacciano di 
chiudere i forni. La questione per ora 
è rimandata ai primi di maggio. 

IL PANE A MILAN,O: 
25 LIRE 
IN PIO AL CHILO 
MILANO, 16 aprile 

Ancora un aumento del prezzo del 
pane: 25 lire in più al chilo. 

Questo provvedimento segue quel
lo preso circa un anno fa che vedeva 
il pane più caro di quindici lire. 

I nuovi prezzi sono quindi compresi 
tra le duecento lire e le 385 lire. 
. Le giustificazioni che vengono ad~ 

dotte dai produttori fanno ricadere 
sull'aumento del costo della farina 
(da 10,000 a 11 .000 lire per ogni quin
tale) il conseguente aumento del pa
ne. Quello che invece sembra chiaro 
è che questo provvedimento si ade
gua alla politica di aumento del costo 
della vita che in questi ultimi tempi 
ha raggiunto limiti vertiginosi. 

MILANO 
Oggi ore 15,30,' al Politecnico. 

assemblea del coordinamento 
collettiVi politici studenteschi 
sul 25 aprile e la lotta contro le 
bocciature. Verrà proiettatQ il 
film "Andreotti siamo quasi un 
milione ". 

TORINO 
Mercoledì 18 aprile, alle ore 

16, nella sede di Lotta Continua 
in corso S. Maurizio 27, assem
blea aperta di tute le avanguar
die delle scuole tecniche. O.d.g.: 
la riforma Scalfaro e la campa
gna contro le bocciature. 

MILANO - Interrogati 
i compagni a'rrestati dopo 
l'incursione dei celerini 
nella ,nostra sede 
Non avevano addosso nulla, ma li hanno accusati di por. 
to d'arma impropria 
MILANO, 16 aprile . 

Paolo Sacco e Claudio Barghini, i 
due militanti di Lotta Continua arre
stati giovedì notte dopo l'incursione 
dei celerini in borghese contro la 
nostra sede centrale, ,di via De Cri
stoforis, sono stati interrogati a San 
Vittore <dal sostituto procuratore De 
Uguori. Si sono così potuti appren
dere alcuni particolari C'he aggravano 
ancora di più la montatura mes:sa in 
atto dalla polizia. Sia Paolo che Clau
dio, 'i nfatti , sono 'stati al1restati dai 
poliziotti «regolari" quando i cele
rini,in funzione 'CIi squadri'sti, si era
no già allontanati. In quel mO'mento 
essi si trovavano al-l'interno della se
de e non avevano con sé a'l-cuna " ar
ma impropria ». Ciò malgrado la po
lizia li ha arrestati per porto di 
arma imp'ropria 'senza però eS'sere ·in 
grado di esibire a.cun corpo de1 rea-

to. AI termine dell'interrogatorio gli 
awocati hano chiesto -la loro imme. 
diata scarceratione. Anche 'se cjue'sta 
verrà concessa la cosa non può ,fini. 
re qui: i poliziotti che hanno fatto 
parte della spedizione punitiva han
no 'sparato 'ripetutamente cdlpi di pio 
stdla contro i compagni (sono in no. 
stro pos'sesso un bossolo e un proiet. 
tile calibro 7,615 che abbiamo raccol. 
to giovedì notte sul posto) e vanno 
incriminati per tentato omicidio. 

E non bi'sogna dimenticare che i 60 
fasci<sti rilasciati giovedì dopo 91i 
scontri in cui è stato assassinato 
l'agente Marino, erano statiincrimi. 
nati tutti per porto di arma 'impropria. 
,I nostri due compagni, rispetto a cui 
nemmeno questa accusa è stata pro. 
vata, son già rimasti in carcere per 
quattro giorni, sulla base del mede
simo reato. 

Nuova · spedizione squadrista contro 
la nostra sede ' di Milano. Erano fascisti? 

Nella notte tra domenica e lune· 
dì, 'Poco dopo 'la mezzanotte un grup
pO' di una trentina di individui ha ten
tato di assaltare la nostra sede mila
nese in via De Cristoforis. Era ap
pena terminata una riunione di. stu
denti~lavoratori aderenti a, 'Lotta Con
tinua ed i compagni stavano al'lonta
nandosi in auto e a piedi, dopo aver 
-abbassato la saracinesca, quando gli 
aggressori <si sano avvicinati. Non so
no 'riusciti a far altro che colpire ri
petutamente con una spranga il co-

,ne 
fano di un'automdb~le S'u cui etano che 
dei 'compagni, che 'Però ' sono riusci· tan 
ti ad allontanars'i. ila polizia è arri· ue 
vata mezz'ora dopo, quando degli ago el 
gressori non c'era più traccia. E' la It 
seconda aggreS'sione nel giro di quat· tar: 
tra giorni. co~ 

Giovedì sera la sede era stata tu 
presa d'a1ssalto da un commando di le, 
poliziotti in borghese che avevano sti 
fatto uso ldelle armi. ,'Ieri notte la ~o 
nuova · aggressione dei trenta fasci· no 
sti. Ma e·rano proprio fasci'Sti? me 

In 

Crolla la mon'tatura al processo contro 
i dirigenti del mo~iinento studentesco 

U tribunale ha concesso qbJesta mat
tina la libertà provvisoria a Liverani, 
Guzzini, Capanna: cessa così un as
surdo sequestro che si protraeva da 
più di due mesi. Questa mattina, alla 
presenza di centinaia di compagni, è 
ripreso il processo. La cosa più im- ' 
portante di oggi è stato l'interrogato
rio del rettore Schiavi nato, a proposi
to del famoso «sequestro D del 25 
gennaio. 

N rettore ha dovuto riconoscere 

che non ci I$ono stati atti di violen
za nei suoi confronti: non solo, ma 
ha anche I(:Hohiarato -che . era piena· la 
mente consapevole del suo diritto a oa 
concedere l'au'la magna per I('assem· ga 
blea. III pubbli~Co ministero Marini ave· dr 
va invece -sostenuto 'che gli studen· Wo 
ti vdlevano forzare il rettore ad auto- tOI 
rizzare ' una assemblea che ,il retto- KO 

re non poteva concedere, in seguito è I 
alla de'libera de:I senato accademico 
che sospendeva oI'agrbilità pol'itica. ca 

cr 
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ECCO A BRACCETTO GLI ASSASSINI 
de 

Questa foto che ritrae i dirigenti nazionali del 
MSI in corteo verso la prefettura, giovedì 12 aprile, 
poco prima dell'assassinio dell'agente Marino, è sta
ta pubblicata da molti giornali. La riprendiamo per
ché fornisce un quadro rappresentativo di quella bano 
da di picchiatori, assassini e provocatori che è il MSI. 
E infatti da sinistra a destra si possono vedere a 
braccetto: 

Giovanni Rubeca (con la barba): dirigente del· ' 
la Cisnal di Sesto, incriminato per l'aggressione 
dello scorso anno contro il circolo « La Torretta » del 
PCI di Sesto: in una sala piena di compagni i fascisti 
avevano scagliato delle bottiglie molotov che aveva
no provocato un incendio. 

Angelo Penati: uno dei più noti provocatori fa· 
scisti dell'Alfa Romeo del Portello. 

Petronio: dirigente del MSI coinvolto in numerose 
imprese squadristiche: già dal '63 metteva bombe 
all'Unità (Roma), A Milano partecipa a tutte le im
prese squadristiche, fra le più gravi e recenti l'as
salto alla CdL, alla Uil, al liceo Manzoni. 

Franco Servello: federale del MSI, che tiene le. 
fila di tutte - le provocazioni, e che ora cerca di sca-

ricare tutto quanto sulle frange estremiste. 
Anderson: segretario nazionale del Fronte della 

gioventù. 
Ciccio Franco. 
Pietro De Andreis: l'uomo che secondo le dichia· A 

razioni di Vittorio 'loi, è stato l'organizzatore degli p 
scontri di giovedì, avendo provveduto a dare le diret
tive, !per conto del partito, ai commandos dei pie: 
chiatori sansabilini sul modo di provocare disordini 
e sulle armi da usare e che ora è ricercato_ 

Nestore Crocesi: lungo elenco di denunce per via: 
lenza, lesioni, rissa, agisce a Rimini coi più grOSSI 
fascisti del posto fino al '69, poi arriva a Milano i~ 
tempo per piazza Fontana (era lui al volante della 
giulia rossa che si aggirava dopo l'esplosione da
vanti alla b~nca dell'agricoltura?). 

La sua attività continua con gli assalti (PCi di Bre
scia, a Milano alla Cd L, in prima fila con la maggiO
ranza silenziosa) j fino all'arresto perché coinvolto ne
gli attentati SAM. 

Rebora Gianguglielmo (con gli occhiali): è diret
tore e responsabile del Candido_ 

L-______________________________________________________________________________ -----
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